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Manovra. Sì della commissione Bilancio agli emendamenti  Per il modello 730 l’ultimo giorno di consegna al Caf sarà il 23 luglio

Calendario fiscale al restyling
Redditi, Irap e 770 slittano al 31 ottobre - Spesometro con invio entro il 30 settembre

Marco Mobili
Giovanni Parente
Marco Rogari
ROMA

pArriva  dal  Parlamento  la 
nuova  agenda  degli  adempi
menti fiscali. Almeno per il 2018.
Con tre emendamenti alla ma
novra la commissione Bilancio 
della Camera ha riscritto i ter
mini di presentazione delle di
chiarazioni  dei  redditi,  della 
precompilata, del 770 e dello 
spesometro. Non solo. Con altri
due correttivi arrivano: lo slitta
mento al 2019 dell’entrata in vi
gore dei nuovi indicatori di affi
dabilità fiscale e dunque la so
pravvivenza almeno per un al
tro anno ancora degli studi di 
settore per professionisti e im
prese; l’autorizzazione alla Sose
per procedere a nuove assun
zioni in vista della nuova fattura

elettronica al debutto per il 1° lu
glio su carburanti e subappalti
Pa e dal 1° gennaio 2019 per tutti.

Tra un voto e  l’altro della
Commissione sul pacchetto fi
scale ieri è ripartito il tam tam su
un possibile nuovo correttivo al
Ddl di Bilancio per riformare le 
agenzie fiscali. Dopo l’ennesi
mo tira e molla tra maggioranza
e Governo resta aperto un spira
glio che porti a regolamentare, 
quanto meno,  la gestione del 
personale. La decisione finale 
potrebbe arrivare oggi o, con 
più probabilità, nella maratona 
notturna con cui domenica si 
potrebbe chiudere il dibattito in
Commissione. Stesso copione 
per le modifiche annunciate dal
relatore e presidente della Bi
lancio, Francesco Boccia (Pd), 
che presenterà oggi un pacchet
to di misure sull’economia digi
tale a partire da un rafforzamen
to del principio di stabile orga
nizzazione per chi macina rica
vi sulla rete e su una possibile 

estensione all’ecommerce del
prelievo, rivisto al ribasso ri
spetto al 6% fissato al Senato so
lo per le prestazioni di servizi, 
per chi ha la sede operativa oltre
confine. Modifiche annunciate 
che per Confindustria potreb
bero «compromettere le pro
spettive di sviluppo delle im
prese italiane che producono o 
utilizzano tecnologie digitali e
riversare  i maggiori costi sui 
consumatori finali». Tra le no
vità attese, infine, l’estensione 
della deducibilità delle perdite
alle piccole imprese interessate
al regime per cassa.

Ma torniamo al nuovo calen
dario fiscale riscritto da Miche
le Pelillo e Maurizio Bernardo 
(Pd). In prima battuta per gli ol
tre 20 milioni di contribuenti 
che ricorrono al 730 precompi
lato e soprattutto per i Caf e gli 
intermediari il termine per tra
smettere la dichiarazione al Fi
sco diventa il 23 luglio di ogni an
no. Con l’abolizione del 7 luglio,
ha spiegato Pelillo si risolve la 
questione della doppia scaden
za «che faceva impazzire i Caf, 
cioè il 23 luglio che era il termine
conclusivo e il 7 dello stesso me
se che doveva vedere la trasmis
sione dell’80 per cento».

Pace fatta tra amministrazio
ne e consulenti del lavoro alme
no sull’invio del modello 770 
che, dopo anni e anni di proro
ghe a poche ore dalla chiusura 
degli studi per le vacanze estive,
con la norma approvata ieri do
vrà essere inviato il 31 ottobre. 
Stessa scadenza anche per le 
Certificazioni uniche dei reddi
ti dei soggetti esenti o che non 
sono destinati a entrare nel 730 
precompilato. E viene spostata 
al 31 ottobre ( così come già av
venuto quest’anno) la scadenza
per la trasmissione telematica
del modello Redditi e di quello 
Irap. Uno slittamento “collega
to”  all’esistenza  in  vita  dello
spesometro (destinato a essere 
superato con  l’obbligo dell’e
fattura), in quanto la scadenza 
attualmente prevista al 16 set
tembre per l’invio dei dati delle 
fatture emesse e ricevute viene 
anch’essa fatta slittare in avanti 
al 30 settembre.
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LE  MISURE TRIBUTARIE
Via libera al rinvio degli Isa
Attesa per i ritocchi a web tax
e regime per cassa
Si riaprono i giochi sulla riforma
delle agenzie fiscali

Investimenti. Il forfait EntrateMise

Iperammortamento,
il bene accessorio
pesa per il 5% in più
Giacomo Albano

pAnche le attrezzature e gli 
accessori  che  costituiscono 
«normale dotazione» del mac
chinario  iperammortizzabile 
rilevano ai fini dell’incentivo, 
nei limiti di un valore forfettario
pari al 5% del costo del bene 
principale. Oltre tale limite, è 
onere del contribuente dimo
strare che tali dotazioni possa
no essere incluse nell’agevola
zione.

È uno dei chiarimenti conte
nuti nella risoluzione n. 152/E 
emanata ieri, con cui le Entrate 
forniscono ulteriori chiarimen
ti in materia di iperammorta
mento, soffermandosi in parti
colare sulla determinazione dei
costi agevolabili e sui termini 
per l’acquisizione della perizia
giurata di stima.

Sotto il primo profilo è stato
chiarito che anche le piccole 
opere murarie necessarie per 
l’istallazione di un macchinario
presso  il  sito  aziendale  (ad 
esempio realizzazione del basa
mento per l’ancoraggio del be
ne) possono essere qualificate 
quali «oneri accessori di diretta
imputazione» – e quindi inclusi
nel costo del bene agevolabile ai
sensi dell’articolo 110, comma 1, 
lettera b), del Tuir – nei limiti in
cui  non  assumano  natura  di 
«costruzioni» (escluse dall’am
bito dell’incentivo). Al contra
rio, il costo della perizia non ri
leva,  indipendentemente  dal
l’eventuale contabilizzazione a 
incremento del costo del cespi
te, trattandosi di un onere ri
chiesto solo ai fini del beneficio.

Per quanto concerne le at
trezzature  che  costituiscono 
«dotazione ordinaria» del bene
agevolabile, ma non riconduci
bili autonomamente alle cate
gorie di beni elencati nell’alle
gato A della legge 232/2016, la ri
soluzione afferma che le stesse 
rilevano nei limiti in cui siano 
assolutamente necessarie per il
funzionamento del macchina
rio stesso. 

A tal fine, per ragioni di sem
plificazione, le Entrate, di con
certo con il Mise, hanno ritenu
to di poter fissare un limite for
fettario del 5% entro il quale si 
presume  che  le  attrezzature 

strettamente necessarie al fun
zionamento dei beni  iperam
mortizzabili  costituiscano 
«normali dotazioni» dei beni 
stessi. Oltre tale limite, la pre
sunzione viene meno e diventa 
onere dell’impresa dimostrare 
gli elementi a supporto dell’in
clusione dei maggiori costi nel
la base di costo dell’iperammor
tamento.

Ad ogni modo le attrezzature
rilevano con il coefficiente di 
ammortamento proprio e indi
pendentemente dal fatto che si
ano acquistate unitamente al 
bene principale o presso altri 
fornitori.

Da ultimo, la risoluzione af
fronta il tema della perizia giu
rata, per ovviare le difficoltà dei
professionisti a rispettare il ter
mine del 31 dicembre 2017 – im
posto dalla circolare 4/E del 
2017  per il giuramento della pe
rizia, soprattutto nei casi in cui 
l’interconnessione  avvenga  a 
ridosso di fine anno. In tali casi, 
le Entrate ritengono sufficiente 
che la perizia sia asseverata e 
consegnata entro il 31 dicembre
con data certa (plico raccoman
dato senza busta o Pec) per es
sere giurato successivamente.
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Gli altri ritocchi. Nel pacchetto interventi su biblioteche e fondazioni  Altri 76 milioni a Province e città metropolitane

Cultura, arriva il nuovo tax credit «creatività»
ROMA

pArriva il tax credit “creativi
tà” per le imprese culturali: da 
quelle che creano app fino alle 
aziende che si occupano di ani
mazione digitale. A introdurlo è
un emendamento alla manovra
di Anna Ascani (Pd) approvato 
ieri dalla commissione Bilancio
della Camera.

Il credito d’imposta è pari al
30% dei costi sostenuti per atti
vità di sviluppo, produzione e 
promozione di servizi e prodot
ti culturali e creativi ma si pre
senta con il meccanismo “a ru
binetto”: il limite di spesa è di 
500mila euro per il 2018 e di 1 mi
lione l’anno per il biennio 2019
2020. A beneficiarne saranno 
tutte le imprese o i soggetti che 
svolgono attività stabile e con
tinuativa con sede in Italia, nel
la Ue «o in uno degli Stati ade
renti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo, purché si
ano soggetti passivi di imposta 
in Italia e abbiano, quale ogget
to sociale, in via prevalente o 
esclusiva, l’ideazione, la crea

zione, la produzione, lo svilup
po, la diffusione, la conserva
zione, la ricerca e la valorizza
zione o la gestione di prodotti 
culturali». Soddisfatto il mini
stro Dario Franceschini, anche 
perché la Commissione ha dato

l’ok a tutto il pacchetto di ritoc
chi al capitolo cultura: dalle bi
blioteche scolastiche alle libre
rie che vendono libri usati fino 
alla stabilizzazione della segre
teria tecnica del “Grande pro
getto Pompei”. I ritocchi appro
vati prevedono, tra l’altro, con
tributi statali per le dimore sto
riche (10 milioni per il 2019 e 20 
milioni dal 2020), e l’utilizzazio
ne di 150 milioni in tre anni per 

saldare i debiti pregressi relati
vi ai contributi fermi dal 2012.
Salgono inoltre a 15 milioni già 
dal 2018 i contributi alle Fonda
zioni lirico sinfoniche e vengo
no destinati 2 milioni in più l’an
no per il piano per l’arte con
temporanea (di cui 1 al Maxxi di
Roma).

Le votazioni della Commis
sione si sono concentrate an
che su altri temi della manovra. 
È arrivato l’ok a un emenda
mento che ripristina la stretta 
antidelocalizzazione per i call 
center “fai da te” con una retro
marcia rispetto alla norma in
trodotta nel passaggio della ma
novra al Senato. Una misura, 
quest’ultima,  che  avrebbe 
escluso i call center interni da
gli obblighi di iscriversi al Regi
stro degli operatori di comuni
cazione e di dichiarare a inizio 
telefonata  l’ubicazione  del
l’operatore.  Soddisfazione  è 
stata espressa da una parte del 
Pd e da M5S. Disco verde anche
a un ritocco (Gruppo misto e 
Pd) che aumenta complessiva

mente nel 2018 di 76 milioni il 
contributo in favore delle Pro
vince e delle città metropolita
ne per le loro attività («funzioni
fondamentali») e a un emenda
mento del Governo che confer
ma per il prossimo biennio lo 
“sconto” da 120 milioni ricono
sciuto dallo Stato alla Regione 
Friuli nell’ambito dei rapporti 
finanziari.  Approvato  poi  un 
correttivo che  incrementa di 
250mila euro il contributo an
nuo riconosciuto alla sezione 
italiana  dell’Agenzia  interna
zionale per la prevenzione della
cecità. 

Le votazioni ripartono oggi
dai capitoli riguardanti sport,
esteri e giochi. Sempre oggi è at
teso l’emendamento del relato
re (e presidente della Commis
sione), Francesco Boccia sulla 
web tax. L’obiettivo della com
missione resta quello di chiude
re i lavori lunedì dopo la “no 
stop” di domani.

M. Mo.
M. Rog.
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La risoluzione

01 LA PERIZIA
Deve essere asseverata e 
consegnata entro il 31 dicembre 
con data certa (plico 
raccomandato senza busta o 
Pec) 

02 LE OPERE MURARIE
Anche le piccole opere murarie 
necessarie per l’istallazione di 
un macchinario possono essere 
incluse nel costo del bene 
agevolabile, nei limiti in cui non 
assumano natura di 
«costruzioni» 

03 LE DOTAZIONI
Attrezzature e accessori che 
costituiscono «normale 
dotazione» del macchinario 
rilevano nei limiti del 5% del 
costo del bene principale 

CALL CENTER
Ripristinata la stretta
che era saltata
nel passaggio al Senato
contro la delocalizzazione
per gli operatori interni

Uniformata la scadenza di 
trasmissione al Fisco del 730 
precompilato da parte di Caf e 
intermediari abilitati: il termine
diventa unico al 23 luglio, senza 
più l’obbligo di rispettare 
l’80% degli invii al 7 luglio

730 PRECOMPILATO

CAF E INTERMEDIARI

Le scadenze aggiornate

23 luglio

Due settimane in più per gli 
operatori chiamati a trasmettere 
i dati delle fatture emesse e 
ricevute. Lo spesometro, che per 
il 2018 sarà semestrale s u 
opzione, andrà trasmesso entro il
30 settembre e non più entro il 16

SPESOMETRO

Il 770 slitta a dopo la pausa 
estiva. Il modello dei sostituti 
d’imposta andrà trasmesso entro 
il 31 ottobre. Stessa scadenza 
anche per le «Cu» di redditi 
esenti o non destinati alla 
precompilata

MODELLO 770 E «CU»

Per il periodo di permanenza 
dello spesometro (destinato a 
essere superato con l’obbligo di 
efattura dal 2019) il modello 
Redditi e quello Irap guadagnano
un mese in più: la scadenza di 
invio sarà il 31 ottobre

REDDITI E IRAP

COMUNICAZIONE DEI DATI

30 settembre

LA TRASMISSIONE

31 ottobre

L’INVIO TELEMATICO

31 ottobre

F2A
DALLA GESTIONE DEL PAYROLL ALLA CONTABILITÀ,

LA TUA AZIENDA NELLE MANI DI UN GRANDE ESPERTO.

S C E G L I  L A  F O R M U L A  G I U S TA  P E R  FA R  C R E S C E R E  L A  T U A  A Z I E N D A :  I  M I G L I O R I 
ESPERTI  SUL MERCATO, UN UNICO PARTNER CHE CONOSCE TUTTE LE TUE ESIGENZE.

DAL CONTROLLER APPALTI AL 730 ONLINE:

www.f2a.biz
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